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Onorevoli Senatori. – L’istituto della
commutazione – che trova la sua definizione
nell’articolo 537, terzo comma, del codice
civile – consente ai figli legittimi la scelta
di soddisfare in denaro o in beni immobili
ereditari la porzione dei figli naturali coeredi
che non si oppongano.

Si tratta di un istituto che può ormai defi-
nirsi un «relitto storico», retaggio di un’e-
poca nella quale costituiva un principio del
diritto delle successioni la discriminazione
tra figli legittimi, tali perchè nati in costanza
di matrimonio, e figli «naturali», nati al di
fuori dell’unione «legittima», cioè matrimo-
niale.

È possibile avanzare più di un dubbio di le-
gittimità costituzionale su tale disciplina, la
quale sembra eccedere «i diritti dei membri
della famiglia legittima» richiamati dall’arti-
colo 30 della Costituzione e, più in generale,
la pari dignità sociale richiamata dall’articolo
3, comma primo, della Costituzione.
È un preciso dovere del Parlamento, nella

sua qualità di interprete privilegiato della co-
scienza sociale, intervenire per rimuovere un
simile limite all’affermazione del principio
di pari dignità di tutti gli uomini, realizzando
un passo sostanziale verso il definitivo supe-
ramento delle discriminazioni e delle ingiu-
stizie consolidatesi in epoche passate.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. L’articolo 537, terzo comma, l’articolo
542, terzo comma, e l’articolo 566, secondo
comma, del codice civile sono abrogati.
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